	[image: image1.png]



	

	
	Martina, 2N


	
	IL PRINCIPE E LA PRINCIPESSA   


	
	Ti ricordi quando da piccole giocavamo nei prati?

Quando tutte entusiaste dicevamo :

 “Facciamo che io ero un principe e tu ..tu la principessa?”

E strabordanti di gioia urlavamo, senza timore che qualcuno ci dicesse basta,

ci dicesse no, non siete un principe e una principessa

perché…

perché noi sapevamo di esserlo e non temevamo a dirlo,

noi eravamo il principe e la principessa del nostro cuore,

regnavamo con giustizia  nelle nostre anime bambine.

Io continuo a vivere quelle emozioni

Guardandoti,

ormai cresciuta,

nei tuoi occhi vedo il riflesso di una donna,

ma, nel tuo cuore so che c’è  

ancora quella principessa che senza timore affronta quell’avventura formidabile che è la vita,

in cui,

a volte,

con discrezione,

senza che nessuno veda,

ci si può rimettere un fiore tra i capelli,

stare a piedi scalzi sull’erba bagnata,

sdraiarsi  a pancia in su con il sole negli occhi,

a trovare una forma alle nuvole,

e,

forse,

se del tutto nascoste,

tornare ad essere la principessa di una volta 

io,

un po’ nascosta,

ti osservo correre,

ridere,

rotolare, 

in quel prato,

custodisco i tuoi sogni dal mondo,

pieno di razionalità,

il mondo a cui ti stai avvicinando,

passo dopo passo.

a un tratto ti volti,

come se…

come se ti fossi accorta che qualcuno stava osservando la principessa,

io,

facendo qualche passo indietro per nasconderti meglio

ti vedo lasciarti cadere tra i fiori,

spensierata,

perche in fondo sai che il principe difenderà i tuoi sogni fino alla morte.

E’ora di riaprire gli occhi ,

di tornare alla realtà,

ti alzi,

ti sistemi il vestito,

ti togli il fiore tra i capelli,

fai qualche passo per uscire dalla radura,

culla del tuo mondo,

ma a un tratto vedo un raggio di sole nei tuoi occhi,

sulla faccia appare uno splendido sorriso,

su un sasso,

di fronte a te,

c’è incisa una frase,

una frase che non si potrà mai cancellare ,

 “ voglio che tu sappia
che il tuo principe 

sarà con te

 anche quando

 non ti volterai più indietro a guardarlo”
( a Erica )


